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Editoriale 

Anno VIII, numero I 

vo pensato per le famiglie da 
trascorrere allõaria aperta.  

Altri progetti, non 
ambiziosi quanto, piuttosto 
necessari, sono allo studio del 
CER maé non voglio esagerare 
con i sogni: col tempo vedre-
mo (e vedrete) cosa riuscire-
mo a realizzare. Per ora vorrei 
indirizzare un grande grazie  a 
tutti i componenti del Diretti-
vo che hanno collaborato con 
me in questo primo anno del 
nuovo mandato: si sono dimo-
strati tutti entusiasti e fedeli 
(a volte anche troppo) 
allõimpegno assunto e mi han-
no infuso nuova energia. 

Adesso vi lascio alla 
lettura del notiziario che si 
presenta con una veste nuova, 
disegnata su misura dal nostro 
òsartoó Riccardo, fotografo e 
progettista di questo numero 
di òVentesimaó. 

 
Servo per amikeco. 
 

Mirco Ciccarese, Presidente 

Regionale.  

E õ una soddisfazio-ne per chi, qual-
che anno fa, scommise sulla 
òricostruzioneó dellõ I.P.A. in 
Val dõAosta, sfogliare un noti-
ziario di quattordici pagine 
come quello che avete tra le 
mani; e non solo per la volu-
minosit¨ di un ògiornalinoó 
che dovrebbe avere, sì e no, 
qualche foglio, quanto per 
òquello che sta dietroó e che, 
a volte, non traspare.  

Non vogliamo incen-
sarci ma, in questi anni, di 
strada ne è stata fatta: possia-
mo affermare oggi che la no-
stra piccola Delegazione, tra 
le ultime nate in Italia, è 
schierata in prima fila 
nellõimpegno, emerso prepo-
tentemente al Congresso di 
Acireale, di totale rinnova-
mento della struttura 
dellõI.P.A. Italia. Un nuovo 
Statuto e Regolamento si pro-
filano allõorizzonte, concepiti 
col fine di consentire quella 
òcrescitaó nella qualit¨ dei 
servizi ai soci, quella corretta 
percezione del sodalizio 
allõesterno, nel costruire mo-
derne capacità gestionali, 

quellõaffermazione di un ruolo 
sulla scena internazionale che 
da troppo tempo era da mera 
comparsa. 

 

A l prossimo Consi-
glio Regionale 

del 5 dicembre, quindi, sarà 
presentata ai soci la bozza del 
nuovo Statuto affinché, anche 
lõultimo degli iscritti (in ordi-
ne di tempo), possa contribui-
re con osservazioni e suggeri-
menti alla creazione della 
ònuovaó I.P.A.. Mentre siamo 
fortemente impegnati in que-
sto lavoro con ben due rappre-
sentanti della 20^ Delegazione 
nella Commissione di revisione 
(i nostri Arturo Lippolis e Do-
menico Rambelli), continua 
lõattivit¨ di riorganizzazione 
dellõarchivio e della segreteria 
per addivenire ad un più effi-
ciente contatto con i ònostrió 
soci; a questo fine, oltre alla 
ògita scolasticaó di autunno 
che questõanno ha avuto come 
sfondo la Reggia della Venaria 
Reale, vorremmo aggiungere 
agli appuntamenti annuali un 
pic-nic o una grigliata di pri-
mavera, un momento distensi-

Penitenziaria. Posso dire che 
certi cimeli, visti soltanto in 
sbiadite foto dellõepoca, non li 
avevo mai visti dal vivo.  
 Una sana passeggiata 
nel centro del paese e per le 
viuzze del vecchio borgo, un 
frizzante aperitivo nellõantica 
Via Atenea ed una cena preli-
bata allestita da Patrizia 
(cuochissima!!) sono stati il 
condimento di una giornata 
davvero speciale. Al mattino 
un buon caffè e due chiacchie-
re al chiosco sulla spiaggia e 
poi pronti per i saluti.  
 Lõamicizia ¯ anche 
questo!!!  
 

Servo per amikeco. 
 

             Riccardo Fonte 

D iceva San Girolamo: 
«Amicus diu quaeritur, vix 

invenitur, difficile serva-
tur...è, ovvero çLõamico si 
cerca a lungo, si trova a sten-
to, si conserva difficilmente».  
Beh.. sicuramente  si fatica a 
cercarli e saranno ben pochi, 
ma posso dire che i veri amici 

restano, anche se lon-
tani. Molto lontani. Da 
Aosta ad Agrigento cõ¯ 
qualche chilometro da 
percorrere e lo scorso 
ottobre li ho percorsi 
con immenso piacere, 
soprattutto sapendo di 
andare a trovare il 
Grande Amico Vincenzo 
(Vincenzo Iorio, Presi-
dente del Comitato 
Locale I.P.A. Agrigen-

to ), che con la sua spontanea 
simpatia ed il suo immenso 
calore mi ha fatto trascorrere 
dei momenti davvero piacevo-
li. In quel periodo era allestita 
una mostra presso la bibliote-
ca comunale sulle divise stori-
che della Guardia di Finanza, 
Carabinieri, Polizia e Polizia 
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Foto di copertina : 
 
Durante la gita alla Reggia di 
Venaria Reale la piccola Gaël-
le chiede con naturalezza 
informazioni sullõacquisto 
dellõaudioguida. 

VENERDIõ 05 DICEMBRE 2008

, ORE 17.00, SI 

TERRAõ IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA 20^ 

DELEGAZIONE I.P.A. VALLE DõAOSTA PRESSO 

LõHOTEL  £TOILE DU NORD DI SARRE. ALLE ORE  

20.30 SEGUIRë LA CENA DI GALA PRESSO IL 

RISTORANTE DELLõHOTEL.

 

INVITATI A PARTECIPARE SOCI E SIMPATIZ-

ZANTI.  
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IPAround the World!  
Giro del mondo in solitaria col supporto dellõI.P.A. 

di Andrea Fabellini, Assistente Capo della Polizia di Stato  

Dal mondo... 

23-24 Agosto 2007, Cape 

Town, South Africa  

 

Timour Hall IPA House   

L a sala conferenze della 

Timour Hall I.P.A. House di 

Cape Town, monumento nazi-

onale sudafricano, costruita 

nel 1796, è piena in ogni or-

dine di posti.  

James òJimmyó Albrecht, 

Station Commander dellõNYPD 

in pensione, sta commentando 

una toccante presentazione 

sugli eventi dellõ11 settembre, 

ha la voce un pò rotta. Va 

avanti comunque, come la 

popolazione di New York dopo 

quellõevento funesto, a spie-

garci come han fatto Giuliani 

e lõNYPD a òripulireó la citt¨. 

Sono a un mese esatto di viag-

gio, nella periferia sud -est 

della stupenda Cape Town. 

Con 70 rand (sette euro!!) al 

giorno, ho una stanza singola 

in una villa del 18° secolo, a 

poche stazioni di metropoli-

tana dal centro di Kaapstad 

(Città del Capo), come la chia-

mano gli Afrikaans.   

come negli States e altrove 

nel mondo delle ex -colonie 

europee). Il reparto sembra un 

mix tra le Station dei KPS in 

Kosovo e quelle messicane: 

pozzangheroni, polli, anatre, 

tacchini, ponies, un piccolo 

stagno proprio dietro agli uffi-

ci. I colleghi mi fanno notare 

che dõestate hanno problemi 

Nyala e Township, Cobra a 

spasso nel òReparto Mobileó 

 

G razie allõestrema ospitali-tà della famiglia Huysa-

mens (Jo, Deon e Chris), mem-

bri dellõI.P.A. che gestiscono 

la Timour Hall, cõ¯ la possibili-

tà di visitare un centro poli-

funzionale della Polizia Suda-

fricana, situato accanto alla 

famosa township di Gugule-

thu. Il nostro Cicerone è 

Steph, Chief Inspector 

(equivalente ai nostri Sovrin-

tendenti) e istruttore di tiro, 

con la carriera bloccata visto 

che ¯ òcoloredó (lõApartheid ¯ 

un ricordo, ma il razzismo è 

ancora strisciante e lontano 

dallõessere debellatoé un p¸ 

International Police Association  

Timour Hall IPA House  



4 

 

18-21 Novembre 2007, Los Angeles, USA 
 

Burbank e Hollywood  

 

V olo da Rarotonga liscio come lõolio, atterraggio a L.A. altrettanto velluta-

to. Lõimmigration non scherza pi½: fotose-

gnalamento a tutti gli effetti allõarrivo 

negli USA, foto del viso, impronta digitale 

e serissime domande sul come-dove-

quando-perchè nella terra dei liberi/

patria dei coraggiosi. Non escluderei un 

prelievo di sangue o di DNA tra qualche 

anno, se non cavano OBL e compagni dal 

buco Afghano/Pakistano dove, forse, si 

nascondeé Questa volta ad aspettarmi ci 

sono Bob, Giudice, e Jeanette, Detective 

LAPD, rappresentanti locali I.P.A.; il car-

tello recita òFABELLIó. Anche se non sono 

loro ad ospitarmi, mi traghettano 

dallõaeroporto LAX a Burbank, solcando la 

famigerata highway 101, la più trafficata 

dõAmerica. Per farvi un esempio sulla loro 

disponibilità, è come se un collega di Vi-

terbo venisse a prendermi a Fiumicino, 

portandomi poi a Frosinoneé Mi invitano a 

passare il Thanksgiving (festa del ringra-

ziamento) nella villa della famiglia Hab-

berstad, il marito della figlia di Jeanette. 

Eõ a Santa Clarita, a unõora e mezza a 

nord di L.A., in una bellissima zona resi-

denziale. Jeff Habberstad è un coordina-

tore di Stuntmen, ha già vinto un Emmy 

ed era òshortlistatoó per lõOscar 2008. 

Purtroppo non cõera, stava girando un film 

a Vancouver in Canada. La cena del rin-

graziamento è un evento generalmente 

off -limits  per i turisti, ma grazie allõI.P.A. 

ho potuto vivere da ospite speciale questa 

tradizione delle famiglie dõoltreoceano. 

Banchetto luculliano, con tanto di tacchi-

no ripieno e ringraziamento a turno, pro-

prio come nei films. Rimonto in macchina 

carico di òleftoversó (piatti avanzati) salu-

tato quasi come uno di loro.   

 Dal mondo... 

coné i Cobra e i Black Mambas, serpenti 

entrambi mortali! Jim è sopreso almeno 

quanto me, soprattutto quando scopre 

che, al contrario degli USA, i Poliziotti non 

hanno una radio a testa (io sto zitto...). 

La stima per questi colleghi degli antipodi, 

malpagati e esposti allõincidenza criminale 

pi½ alta del Mondo, raggiunge lõapice 

quando mi mostrano lõarsenale di fucili da 

Paint-Ball, che usano per allenarsi, inte-

grando le esercitazioni di tiro nel boschet-

to dove cõ¯ anche il poligono allõaperto. 

Saltiamo tutti sul Nyala, il òblindoó anti-

sommossa, ògita turistica esclusivaó nella 

township di Gugulethu, tristemente famo-

sa per atti di violenza estrema e rivolte 

popolari durante gli anni dellõApartheid 

ufficiale. Filmo dallõobl¸ che usano per 

sparare lacrimogeni, bambini col moccolo 

e occhi enormi che mi guardano da dietro 

sbarre arrugginite di catapecchie multico-

lore, apparentemente ammucchiate a 

casaccio. Il bar dove ci fermiamo a com-

prare qualche souvenir vende birre solo da 

un litro e trasmette solo calcio. La pover-

tà è disarmante, ma i pochi sorrisi sono a 

64 denti, sabbia per terra, impossibile 

orientarsi tra le baracche. Torniamo nel 

òReparto Mobileó, dove Steph ci spiega 

lõorganigramma del SAPS (South African 

Police Service), mentre nutre con noncha-

lance lõanatra che ¯ entrata nel corridoio.  

21-24 settembre 2007, Christchurch, 
New Zealand  

 

Walnut Groovy  

 

I n viaggio è raro che un conoscente o 

amico mi riceva alla frontiera. Paul 

Visser, Vice Presidente della sezione I.P.A. 

della Nuova Zelanda, è li che regge il car-

tello con su scritto il mio nome, sorriso 

sotto i baffoni, nellõaeroporto di Chri-

stchurch. In breve facciamo conoscenza, e 

mentre guida verso casa, mi spiega che 

avrei potuto avere anche unõauto gratis, 

non solo essere ospitato direttamente da 

lui, per conto dellõI.P.A.. Walnut Grove 

(da lui ribattezzata Walnut Groovy) a 

Lyttleton, casa sua, non è dove abitano gli 

Hobbit, ma poco ci manca. Una bella pro-

prietà di qualche ettaro con alberi di noci 

e orti, i boxers Sam e Sledge, gli altri ani-

mali domestici e tantissimo verde, in pie-

na Canterbury region. Nei due giorni suc-

cessivi Paul e suo figlio Ben (che in accen-

to neozelandese diventa òbinó) mi portano 

a spasso per Christchurch e dintorni, una 

magnifica cittadina che sembra sradicata 

dal Kent in UK, bagnata per¸ dallõOceano 

Pacifico e coronata sullo sfondo dalle Sou-

thern Alps innevate.   

Aotearoa e i Maori  

 

S olo durante la mia seconda visita in 

Nuova Zelanda mi rendo conto (grazie 

a Paul che ha introdotto lõargomento 

quando abbiamo visto una persona con la 

faccia tatuata) che  neanche i Maori si 

possono considerare nativi dellõisola. Sono 

arrivati dalla Polinesia un paio di secoli 

prima degli Europei, facendo la loro parte 

nel danneggiare lõambiente incontamina-

to, largamente rimasto tale, almeno per i 

nostri standards, e nello sterminare i nati-

vi che abitavano Aotearoa (la terra dalla 

lunga nuvola). La superficie è quasi uguale 

a quella italiana, ma ci vivono solo quattro 

milioni di persone, a fronte di cinque mi-

lioni di neozelandesi. Dovõ¯ il milione che 

resta? In viaggio! Gli ostelli, quelli della 

IYHF, con logo dellõalberello e la casetta, 

sono stati inventati in Nuova Zelanda, e 

non cõ¯ òKiwió che non abbia fatto almeno 

un viaggio transoceanicoé loro dicono di 

essere lontani da tutto, quindi debbono 

viaggiare, ed è per questo che sono diven-

tati i migliori viaggiatori del pianeta.   
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Viaggiare, e lõI.P.A. 

a tavoletta con la sirena e il lampeggiante 

in funzione. Che la chiamata sia per un 

caso di violenza domestica o un sospetto 

furto con scasso, tutte le pattuglie della 

zona si recano comunque sul posto, con la 

tecnica del òLeap-Frogó (una macchina si 

ferma in mezzo allõincrocio bloccando il 

traffico, facendo scorrere tutte le altre, e 

così via, con la prossima pattuglia al pros-

simo incrocio), coadiuvate dallõelicottero 

che gira in circolo fino a emergenza finita.  

Il collega scende con la sua 92 FS in mano, 

anche per un semplice controllo di routine 

òpatente e librettoó, dopo aver intimato 

lõalt con lõaltoparlante e il faro. Tecniche 

operative da mettere in pratica secondo 

manuale, in uno 

dei ghetti più 

v i o l e n t i 

dõAmerica.  

East L.A., LASD Ride Along 

 

J eanette aveva accennato alla possibili-

tà di volare sopra Los Angeles con un 

elicottero LAPD,  ma ha invece organizza-

to per me un Ride Along, per via del peri-

odo fest ivo. Vuol 

dire andare in 

pattuglia con i 

colleghi, seden-

do accanto a 

loro nella volan-

te!   

I stintivamente 

ho deglutito 

i r r i g i d e n d o m i 

impercet t ib i l -

mente, quando ho saputo che il giro in 

pattuglia avrebbe avuto luogo ad East Los 

Angeles, presso la stazione LASD (Los An-

geles Sheriff Department) del òbarrioó per 

eccellenza. La Sergente Capo turno cerca 

di rassicurarmi spiegando che ormai le 

gangs sono via da East L.A., e che i 

ògangstaó calano solo ogni tanto per rego-

lare i loro affari sporchi. Magra consola-

zione. Le tre ore che seguono sono un 

r o c a m b o l e s c o 

mix di tutti gli 

stereotipi legati 

alla Polizia Cali-

forniana e al loro 

modus operandi. 

Il collega che mi 

ospita  in pattu-

glia ne ¯ lõunico 

componente e 

mentre chiac-

chiera con me, 

guida con la mano sinistra, controlla tar-

ghe al terminale o parla alla radio con la 

mano destra, modifica con maestria la 

sequenza delle azioni appena arriva una 

chiamata, alla quale risponde accelerando 

te lõI.P.A., ¯ successo tutto dalla sera alla 

mattina), avrei perso numerose occasioni 

uniche. 

I n definitiva, mi sento di consigliare a 

tutti i colleghi che hanno la òPoliceó 

come massimo 

comun deno-

minatore, di 

fare bene i 

conti e trac-

ciare itinerari 

più ottimisti-

ci, pensando 

allõI.P.A. pri-

ma di intra-

prendere il 

prossimo viag-

gio. Tutte le 

mie esperien-

ze I.P.A. 

allõestero possono essere riassunte nel 

potente e semplice motto: Servo per Ami-

keco. 

Andrea Fabellini 

G li spaccati di vita in viaggio descritti 

non sono che alcuni esempi del gene-

re di vantaggi garantiti dallõappartenenza 

allõI.P.A.. 

C hi ha il tarlo del viaggio ma lo stipen-

dio di un poliziotto, passa molto tem-

po a sognare, a pianificare, economizzare, 

e nello stesso tempo a cercare di massi-

mizzare e ottimizzare le esperienze e il 

tempo, le ferie, sempre troppo brevi. Noi 

appartenenti alle forze dellõordine abbia-

mo la possibilità di girare risparmiando in 

moltissime nazioni del Mondo, semplice-

mente appoggiandoci allõexpertise e alla 

struttura dellõInternational Police Associa-

tion. Ho sempre amato viaggiare, ho speso 

il 90% delle mie ferie, dallõarruolamento 

nel ô94 ad oggi, a viaggiare in lungo e in 

largo, ed ho scoperto lõI.P.A. solo nel 

2002, poco dopo il rientro da una missione 

allõestero. Basta scaricare e compilare le 

travel -forms , con largo anticipo se possi-

bile, e arriveranno entusiastiche e-mails 

da colleghi sparsi ai quattro angoli del 

Globo, pronti ad aiutare, a ospitare, a far 

da guida (girare allõestero con un abitante 

del luogo, non ha prezzo, e per noi mem-

bri è quasi gratis!!), a dare indicazioni 

preziose. Non avessi avuto lõaiuto di Mirco 

Ciccarese, collega della Polizia di Stato, in 

primis, Laura Polverigiani della segreteria 

nazionale I.P.A., Paul Visser in Nuova Ze-

landa, gli Huysamens di Città del Capo, 

Jeanette e 

Bob Applegate 

a Los Angeles, 

John deMarco 

e Steph Po-

lanscak del 

quinto di-

stretto NYPD 

e tutti gli altri 

m e m b r i 

I.P.A., non 

avrei potuto 

vivere le ma-

gnifiche espe-

rienze in pattuglia con loro o essere ospi-

tato nelle loro famiglie; avrei speso molto 

di più (e accorciato forzatamente il viag-

gio), avrei dovuto prenotare ed attendere 

i òride -alongó in pattuglia (quando trami-

Dal mondo... Anno VIII, numero I 
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ni valori della vita che molte volte dimen-

tichiamo o, nella peggiore delle ipotesi, 

non li consideriamo. Ciò che si è verificato 

durante il progetto ha avuto una grande 

importanza perché, benché rientrasse tra i 

nostri scopi, ha contribuito a consolidare e 

rendere più credibile quel rapporto già 

esistente tra cittadini e forze dellõordine.  

L a manifestazione non sarebbe riuscita 

senza la collaborazione di Sara Bordet, 

Diego Empereur, Lorenzo Ezio Graziola e 

Mirco Imperial, rispettivamente sindaci 

dei Comuni di Saint Vincent (AO), Sarre 

(AO), Morgex (AO) e Gressan (AO), che 

hanno promosso con slancio lõiniziativa 

così come per Adriano Bordano e Rodolfo 

Fassin del Motoclub delle Alpi, che con la 

loro esperienza sono stati capaci di tra-

smettere lõamore per il mondo delle due 

ruote. Altrettanto importate è stato 

lõappoggio tecnico fornito dalla concessio-

naria Motor America di Quart (AO), che ha 

permesso lõuso del simulatore e di ciclo-

motori per le prove. Lõappoggio fornito 

dai volontari della CRI mediante 

lõinsegnamento di tecniche da adottare in 

caso di incidente, ha rafforzato 

lõattenzione dei ragazzi che hanno anche 

assistito ad una simulazione di soccorso. 

Senza dimenticare alcuno, è doveroso 

ringraziare chiunque si sia rimboccato le 

maniche per questa manifestazione dove, 

è doveroso dirlo, i veri protagonisti sono 

stati i giovani, adolescenti che non senza 

lõappoggio importante dei propri genitori, 

hanno contribuito alla realizzazione 

dellõidea. 

Arturo Lippolis 

L õentusiasmo ¯ stato lõartefice di tutto e la voglia di proiettarsi in qualcosa di 

mai tentato prima è stata tale da buttarci 

nellõidea e porla in atto. A dire il vero 

lõiniziativa non era in programma, ma 

lõimpeto di Domenico Rambelli, ideatore 

del progetto, è stato talmente imponente 

da coinvolgere soci e simpatizzanti in 

quattro giornate veramente impegnative. 

Stiamo parlando del òprogetto moto sicu-

raó, iniziativa gi¨ collaudata in passato e 

riproposta con ampiezza più vasta, impe-

gnando quattro Amministrazioni Comunali 

che hanno risposto con proficuità 

allõinvito. Progetto moto sicura  ¯ unõidea 

nata non per consentire il conseguimento 

del òpatentinoó ma per cercare di far 

capire e mettere in atto quelle elementari 

norme di comportamento che potranno 

aiutare a percorrere in sicurezza le nostre 

strade. Tale progetto, articolato in 4 do-

meniche, prevedeva lõavvio il 4 maggio a 

Saint Vincent (AO) e proseguire il 18 mag-

gio a Sarre (AO), il 1 giugno a Morgex (AO) 

e culminare il 14 e 15 giugno a Gressan 

(AO) in concomitanza con il 29Á Motoradu-

no Internazionale delle Alpió. Lõiniziativa 

ha coinvolto soci e sostenitori che con la 

loro esperienza hanno saputo dimostrare 

quanto sia importante rispettare alcuni 

parametri quando si è alla guida di un 

motociclo. Individuare  insieme i presuppo-

sti per guidare in sicurezza un veicolo, un 

ciclomotore in questo caso, è stato argo-

mento capace di catturare lõattenzione di 

tutti, motociclisti veterani compresi. Non 

si è parlato, quindi,  di codice della strada 

ma non ci siamo dimenticati di ricordare 

che la sicurezza nella guida è rafforzata 

dal rispetto di regole basilari, precisando 

inoltre che possedere il patentino o qual-

siasi altro documento idoneo alla guida, 

non è presupposto per essere buoni condu-

centi. Gestione e conoscenza del veicolo, 

lõimpostazione della guida e consigli 

sullõabbigliamento da adottare, sono ulte-

riori argomenti affrontati prima di consen-

tire ai partecipanti lõesecuzione di prove 

pratiche su percorso chiuso nonché me-

diante lõausilio di un simulatore di guida.  

A i giovani partecipanti non è sfuggito il 

senso dellõiniziativa, cos³ come ¯ sta-

ta pienamente appresa la nostra volontà 

di far capire quanto siano importanti alcu-
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Progetto moto sicura  
4 e18 maggio, 1 giugno, 14 e 15 giugno 2008  


